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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 26 marzo 2025. — Presidenza
del presidente Marco OSNATO. – Interviene

il sottosegretario di Stato per l’economia e le
finanze Federico Freni.

La seduta comincia alle 14.45.
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Disposizioni per il riconoscimento e la promozione

delle zone montane.

C. 2126 Governo e abb., approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Esame, ex articolo 73, comma 1-bis, del
Regolamento, per gli aspetti attinenti alla
materia tributaria, e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Marco OSNATO, presidente e relatore,
illustra il provvedimento in titolo, rammen-
tando che, nel corso dell’esame in sede
referente al provvedimento sono state ab-
binate le proposte C. 699 e C. 1059 e che,
nella seduta del 4 febbraio 2025, la V
Commissione Bilancio ha deliberato di adot-
tare come testo base per il prosieguo del-
l’esame il disegno di legge C. 2126, già
approvato dal Senato.

La medesima Commissione Bilancio ha
concluso l’esame del provvedimento nella
seduta del 25 marzo 2025; il disegno di
legge consta ora di 33 articoli.

Nel rinviare per una disamina più ap-
profondita alla documentazione predispo-
sta dagli uffici, fa presente che il disegno di
legge – secondo quanto stabilisce il Capo I
– è volto, tra l’altro, a riconoscere e pro-
muovere lo sviluppo delle zone montane e
delle loro popolazioni, la cui crescita eco-
nomica e sociale costituisce un obiettivo di
interesse nazionale. A tal fine, esso reca un
corpus di norme intese a disciplinare la
programmazione strategica, le risorse e il
monitoraggio (Capo II), l’erogazione dei ser-
vizi pubblici nelle zone di montagna (Capo
III), gli interventi di tutela e valorizzazione
del territorio (Capo IV), le agevolazioni e i
benefici per lo sviluppo economico delle
zone di montagna (Capo V).

Evidenzia che di competenza della Com-
missione Finanze è l’articolo 2, ai commi
4-6, introdotti al Senato; essi delegano il
Governo a riordinare, integrare e coordi-
nare la normativa vigente in materia di
agevolazioni anche di natura fiscale in fa-
vore dei comuni montani. Sono disciplinate
le modalità di attuazione della delega e il

meccanismo di copertura degli eventuali
oneri finanziari.

Al riguardo, rileva che il medesimo ar-
ticolo 2, ai commi 1-3, nel definire i criteri
per la classificazione dei comuni montani e
per la conseguente predisposizione dei re-
lativi elenchi – valevoli per il riconosci-
mento dei benefici previsti dal provvedi-
mento in esame – specifica che tale clas-
sificazione non si applica ai fini dell’esen-
zione IMU per i terreni agricoli ubicati nei
comuni montani, per cui continua a tro-
vare applicazione la specifica disciplina di
settore, in considerazione delle peculiari
esigenze ad essa sottese.

Rammenta che è di competenza della
Commissione Finanze anche l’articolo 6,
modificato nel corso dell’esame al Senato,
che ai commi 2 e 3 concede a decorrere dal
2025 un credito d’imposta – in misura pari
al minor importo tra il 60 per cento del
canone annuo di locazione dell’immobile e
l’ammontare di 2.500 euro – a favore di
coloro che prestano servizio in strutture
sanitarie, socio-sanitarie e socio-assisten-
ziali di montagna o vi effettuano il servizio
di medico del ruolo unico di assistenza
primaria, pediatra di libera scelta, specia-
lista ambulatoriale interno, veterinario e
altra professionalità sanitaria ambulato-
riale convenzionata con il Servizio sanita-
rio nazionale e prendono in locazione un
immobile ad uso abitativo per fini di ser-
vizio. Il beneficio è concesso anche a coloro
che ai medesimi scopi acquistano un im-
mobile ad uso abitativo con accensione di
finanziamento ipotecario o fondiario; in
tale caso, il credito d’imposta spetta in
misura pari al minor importo tra il 60 per
cento dell’ammontare annuale del finan-
ziamento e l’importo di 2.500 euro.

Rammenta poi che nei comuni montani
in cui insista una delle minoranze lingui-
stiche storiche, il credito d’imposta è attri-
buito in misura diversa, e cioè pari al
minor importo tra il 75 per cento del
canone annuo di locazione o dell’ammon-
tare annuale del finanziamento e l’importo
di euro 3.500. Le norme individuano poi le
indicazioni sull’utilizzazione del credito di
imposta, riconosciuto nel limite comples-
sivo di 20 milioni annui a decorrere dal
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2025, e dispongono in ordine alla disciplina
attuativa di rango secondario. L’agevola-
zione non è cumulabile con le seguenti: il
credito di imposta spettante alle persone
fisiche, ai sensi dell’articolo 23 del provve-
dimento in esame, per l’acquisto e la ri-
strutturazione di abitazioni principali in
montagna; la detrazione Irpef del 19 per
cento degli interessi passivi sui mutui « prima
casa », disposta, in linea generale, dall’ar-
ticolo 15, comma 1, lettera b) del TUIR –
Testo unico delle imposte sui redditi, de-
creto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917; la detrazione Irpef
spettante sui canoni di locazione cd. con-
cordati, di cui all’articolo 16 del TUIR.

Ricorda altresì che è di competenza
della Commissione Finanze l’articolo 7, ai
commi da 5 a 9, che riconoscono un credito
d’imposta – in misura pari al minor im-
porto tra il 60 per cento del canone annuo
di locazione dell’immobile e l’ammontare
di 2.500 euro – a favore di coloro che
prestano servizio in scuole di montagna e
prendono in locazione un immobile ad uso
abitativo per fini di servizio. Il beneficio è
concesso anche a coloro che ai medesimi
scopi acquistano un immobile ad uso abi-
tativo con accensione di finanziamento ipo-
tecario o fondiario; in tale caso, il credito
d’imposta spetta in misura pari al minor
importo tra il 60 per cento dell’ammontare
annuale del finanziamento e l’importo di
2.500 euro. Analogamente a quanto dispo-
sto dall’articolo 6, viene riconosciuto nei
comuni montani in cui insista una delle
minoranze linguistiche storiche un credito
d’imposta in misura diversa, cioè pari al
minor importo tra il 75 per cento del
canone annuo di locazione o dell’ammon-
tare annuale del finanziamento e l’importo
di euro 3.500. Operano, per l’agevolazione
in parola, le medesime ipotesi di non cu-
mulabilità viste in precedenza all’articolo
6.

Segnala altresì che interessa la Commis-
sione Finanze l’articolo 16 che, ai commi 1
e 2 – modificati dal Senato – riconosce un
contributo sotto forma di credito d’imposta
agli imprenditori agricoli e forestali, ivi
incluse le cooperative agricole e forestali, ai
consorzi forestali, ivi compresi quelli par-

tecipati dai comuni, e alle associazioni fon-
diarie che hanno sede ed esercitano pre-
valentemente la propria attività nei comuni
montani e che effettuano investimenti volti
all’ottenimento dei servizi ecosistemici e
ambientali benefici per l’ambiente e il clima,
anche attraverso interventi di manuten-
zione del territorio in coerenza con la
normativa nazionale ed europea vigenti. Il
suddetto credito d’imposta è riconosciuto
in misura pari al 20 per cento degli inve-
stimenti effettuati dal 1° gennaio 2025 al 31
dicembre 2027, nei casi in cui nei territori
dei comuni montani, con popolazione non
superiore a 5.000 abitanti, insista una mi-
noranza linguistica storica i cui apparte-
nenti rappresentino almeno il 15 per cento
dei residenti.

Evidenzia come sia di competenza della
Commissione Finanze l’articolo 21, modi-
ficato nel corso dell’esame parlamentare,
che riconosce un contributo sotto forma di
credito d’imposta alle piccole imprese e alle
microimprese che esercitano la propria at-
tività nei comuni montani e i cui titolari
non abbiano compiuto il 41° anno di età,
ovvero alle società e alle cooperative i cui
soci che, per più del 50 per cento, non
abbiano compiuto il 41° anno di età ovvero
il cui capitale sociale sia detenuto per più
del 50 per cento da persone fisiche che non
abbiano compiuto il 41° anno di età. Il
credito d’imposta è concesso nel limite com-
plessivo di 20 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2025. Il beneficio viene
concesso a condizione che l’attività di im-
presa sia svolta per un periodo minimo di
otto mesi, anche non continuativi, nel corso
dell’anno solare di riferimento. Il mecca-
nismo di calcolo del credito d’imposta è
diverso nei casi in cui, nei territori dei
comuni montani con popolazione non su-
periore a 5.000 abitanti, insista una mino-
ranza linguistica storica i cui appartenenti
rappresentino almeno il 15 per cento dei
residenti. In tal caso, il credito d’imposta è
riconosciuto in misura pari alla differenza
tra l’imposta calcolata applicando le ali-
quote ordinarie al reddito derivante dallo
svolgimento dell’attività nei citati comuni,
determinato nei modi ordinari e fino a
concorrenza dell’importo di 150.000 euro,
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e l’imposta calcolata applicando al mede-
simo reddito l’aliquota del 15 per cento,
fermo restando il limite complessivo di 20
milioni di euro annui.

Segnala infine l’articolo 23, che intro-
duce un credito d’imposta nel caso di mu-
tuo contratto da un contribuente che non
ha compiuto il quarantunesimo anno di età
per l’acquisto o la ristrutturazione edilizia
di un immobile da destinare ad abitazione
principale in comuni montani. Esso è ri-
conosciuto, a decorrere dal 2025, nel limite
complessivo di spesa di 16 milioni di euro
annui. Più in dettaglio, l’agevolazione è
attribuita alle persone fisiche che stipulano
un finanziamento ipotecario o fondiario,
comunque denominato, per l’acquisto o la
ristrutturazione edilizia dell’unità immobi-
liare da adibire ad abitazione principale, ivi
compresi i fabbricati rurali ad uso abita-
tivo; a essi spetta, per il periodo d’imposta
nel corso del quale è acceso il finanzia-
mento e per i quattro periodi d’imposta
successivi, nei limiti delle risorse disponi-
bili, un credito d’imposta commisurato al-
l’ammontare degli interessi passivi dovuti
sul finanziamento stesso. Il credito d’im-
posta è riconosciuto ai contribuenti che
non hanno compiuto il quarantunesimo
anno di età nell’anno in cui è acceso il
mutuo e spetta soltanto in relazione ad
immobili diversi da quelli classificati nelle
categorie catastali A/1, A/8 e A/9 (rispetti-
vamente: abitazioni di tipo signorile, ville,
castelli, palazzi di eminente pregio artistico
o storico).

Formula dunque una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 1).

Angela RAFFA (M5S) preannuncia il
voto contrario del suo gruppo parlamen-
tare.

Pur ritenendo che il disegno di legge
rappresenti un passo in avanti verso il
riconoscimento delle peculiarità dei terri-
tori montani, esprime tuttavia preoccupa-
zione per alcuni aspetti del provvedimento
e, in particolare, per i criteri di classifica-
zione dei comuni disposti dalle norme in
esame. A suo avviso, le richiamate dispo-
sizioni escludono dalla qualifica di comuni
montani alcuni territori che invece ne avreb-

bero diritto, molti dei quali ubicati nel
Mezzogiorno d’Italia e in Sicilia.

Ribadisce dunque il voto contrario del
proprio gruppo, auspicando che il Governo
si attivi affinché il disegno di legge venga
modificato e migliorato.

Virginio MEROLA (PD-IDP), sebbene ri-
conosca l’importanza di emanare un prov-
vedimento organico sulle zone montane,
preannuncia il voto contrario del proprio
gruppo parlamentare, in ragione di due
criticità.

Anzitutto, evidenzia come la classifica-
zione dei comuni montani disposta dal
disegno di legge appaia lacunosa e insuffi-
ciente; a suo parere sono individuati criteri
farraginosi che, di fatto, causano l’ingiusta
esclusione di alcuni territori.

Sotto un diverso profilo evidenzia –
come anche rilevato nel corso delle audi-
zioni svoltesi presso la Commissione Bilan-
cio – che il disegno di legge reca risorse
largamente insufficienti rispetto agli obiet-
tivi prefissati. Tale carente stanziamento, a
suo parere, rischia di trasformare il dise-
gno di legge in un elenco di mere afferma-
zioni di principio, senza concrete ricadute
economiche e sociali.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore (vedi allegato
1).

DL 19/2025: Misure urgenti in favore delle famiglie e

delle imprese di agevolazione tariffaria per la forni-

tura di energia elettrica e gas naturale nonché per la

trasparenza delle offerte al dettaglio e il rafforza-

mento delle sanzioni delle Autorità di vigilanza.

C. 2281 Governo.

(Parere alla X Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Giulio CENTEMERO (LEGA), relatore,
nel rinviare alla documentazione predispo-
sta dagli uffici per ulteriori approfondi-
menti, segnala anzitutto che l’articolo 1
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dispone per il 2025 il riconoscimento di un
contributo straordinario di 200 euro sulle
forniture di energia elettrica per i clienti
domestici con un ISEE fino a 25.000 euro,
stimati in 8 milioni, per un impatto com-
plessivo della misura pari a 1,6 miliardi di
euro.

L’articolo 2 interviene sulla disciplina
della fornitura di energia elettrica ai clienti
vulnerabili.

L’articolo 3 si occupa delle misure di
riduzione del costo dell’energia per le im-
prese. In particolare, da un lato, si desti-
nano, per l’anno 2025, 600 milioni di euro
per il finanziamento del Fondo per la tran-
sizione energetica nel settore industriale.
Dall’altro, si prevede un’agevolazione per la
fornitura di energia elettrica per i clienti
non domestici in bassa tensione con po-
tenza disponibile superiore a 16,5 kW, me-
diante l’azzeramento della componente de-
gli oneri generali di sistema prevista a
sostegno delle energie da fonti rinnovabili,
cosiddetta ASOS, per una durata comples-
siva di sei mesi.

Ricorda al riguardo che con le bollette
dell’energia elettrica, oltre ai servizi di ven-
dita (materia prima, commercializzazione
e vendita), ai servizi di rete (trasporto,
distribuzione, gestione del contatore) e alle
imposte, si pagano alcune componenti per
la copertura di costi per attività di interesse
generale, tra i quali vi è il sostegno alle
fonti energetiche rinnovabili: si tratta dei
cosiddetti oneri generali di sistema. Gli
oneri generali, di natura parafiscale, sono
applicati come maggiorazione della tariffa
di distribuzione, (quindi all’interno dei ser-
vizi di rete), in maniera differenziata per
tipologia di utenza. Negli ultimi anni, come
evidenzia l’ARERA (Autorità di Regola-
zione per Energia Reti e Ambiente), gli
oneri generali di sistema hanno rappresen-
tato una quota crescente e sempre più
significativa della spesa totale annua di
energia elettrica degli utenti finali.

Segnala poi l’articolo 4, che rientra nel-
l’ambito di specifica competenza della Com-
missione Finanze. Esso, con una disposi-
zione di carattere speciale analoga a quella
esistente a legislazione vigente per il settore
dei carburanti, prevede che l’eventuale mag-

gior gettito IVA derivante dall’aumento del
prezzo del gas venga destinato a misure di
sostegno per le famiglie e le microimprese
vulnerabili, al fine di contenere il maggior
onere da queste sostenuto per la fornitura
di gas naturale ed energia elettrica deri-
vante dall’aumento del costo finale di tali
prodotti. Le maggiori entrate relative al-
l’imposta sul valore aggiunto sono accer-
tate, con riguardo ai consumi di gas natu-
rale per usi domestici e ai consumi di
energia elettrica nelle abitazioni relativi al
bimestre solare precedente, tramite de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze, adottato di concerto con il Mini-
stro dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica. L’ammontare delle risorse pari alle
maggiori entrate eventualmente accertate
è, quindi, iscritto su un apposito fondo
dello stato di previsione del Ministero del-
l’ambiente e della sicurezza energetica. Nei
limiti delle risorse finanziarie affluite a tale
fondo, l’Autorità di Regolazione per Ener-
gia Reti e Ambiente (ARERA) dovrà indi-
viduare, con proprie delibere, le specifiche
agevolazioni relative alle tariffe per la for-
nitura di energia elettrica e di gas naturale.
Evidenzia dunque che il suddetto decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze,
di accertamento dell’eventuale maggior get-
tito IVA, può essere adottato solo se la
media aritmetica del prezzo del gas natu-
rale, individuato dal Gestore dei Mercati
Energetici (GME), in relazione alle contrat-
tazioni avvenute nel Punto di Scambio Vir-
tuale del gas naturale nel bimestre solare
precedente, risulta maggiore, per almeno il
venti per cento, del valore di riferimento
del prezzo del gas naturale, indicato nel-
l’ultimo documento di programmazione pre-
sentato alle Camere.

L’articolo 5 introduce disposizioni volte
ad incrementare, attraverso l’intervento di
ARERA, le misure occorrenti per aumen-
tare la trasparenza e la confrontabilità
delle offerte di energia elettrica e di gas ai
clienti finali domestici sul mercato libero,
in maniera da consentire un’agevole leggi-
bilità delle offerte e dei contratti. Si pre-
vede il ricorso ai poteri sanzionatori di
ARERA in caso di inosservanza delle spe-
cifiche disposizioni adottate a tal fine.
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L’articolo 6 specifica che le misure cau-
telari adottate da ARERA, al fine del più
utile e tempestivo perseguimento degli in-
teressi tutelati, possano essere applicate
anche avvalendosi dei poteri di controllo e
sanzionatori attribuiti alla medesima Au-
torità dalla legislazione vigente.

L’articolo 7 dispone che il decreto-legge
entri in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione in Gazzetta Uffi-
ciale. Il decreto-legge è dunque vigente dal
1° marzo 2025.

Formula in conclusione una proposta di
parere favorevole sul provvedimento (vedi
allegato 2).

Virginio MEROLA (PD-IDP) preannun-
cia il voto contrario del proprio gruppo
parlamentare, ritenendo che gli stanzia-
menti previsti dal provvedimento non siano
sufficientemente incisivi per fronteggiare
una situazione che non esita a definire
preoccupante.

Rileva inoltre come, ai sensi delle norme
in esame, per il riconoscimento degli in-
centivi e dei benefici sia previsto il neces-
sario intervento di ARERA e, dunque, l’at-
tribuzione delle agevolazioni non sia più
automatica.

Pur esprimendo apprezzamento per le
norme che dispongono l’intervento di Ac-
quirente unico s.p.a. nell’approvvigiona-
mento centralizzato dell’energia elettrica e
la successiva cessione agli esercenti il ser-
vizio di vulnerabilità, ritiene tuttavia che i
contenuti del provvedimento non diano un
sollievo strutturale ai cittadini, special-
mente a quelli più poveri.

Angela RAFFA (M5S) rileva che il prov-
vedimento non fornisce una risposta ade-
guata all’emergenza dei rincari energetici,
dal momento che contiene interventi di
natura temporanea e occasionale. Si tratta,
a suo parere, di una risposta inadeguata
alle esigenze delle famiglie e delle imprese.

Nel rilevare come – a suo avviso –
l’Esecutivo non abbia avuto il coraggio di
intervenire in modo strutturale, conclude
preannunciando il voto contrario del suo
gruppo e auspicando, per il futuro, inter-
venti più incisivi.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore (vedi allegato
2).

Delega al Governo per il recepimento delle direttive

europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione euro-

pea – Legge di delegazione europea 2024.

C. 2280 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Rela-
zione favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 18
marzo 2025.

Marco OSNATO, presidente, comunica
che non sono state presentate proposte
emendative presso la Commissione Finanze
e invita quindi il relatore, onorevole Gior-
dano, a formulare una proposta di rela-
zione.

Antonio GIORDANO (FDI), relatore, for-
mula una proposta di relazione favorevole
sul provvedimento (vedi allegato 3).

Virginio MEROLA (PD-IDP), sebbene il
suo gruppo sia ovviamente favorevole al
recepimento nell’ordinamento interno della
normativa unionale, preannuncia l’asten-
sione dal voto. Evidenzia infatti come, nel
corso della legislatura corrente, il Governo
abbia rimediato alle numerose procedure
di infrazione aperte contro l’Italia non ri-
correndo all’opportuno strumento della
Legge europea – che consente di interve-
nire in modo organico e ordinato – bensì
attraverso altri strumenti normativi, anche
facendo largo uso della legislazione d’ur-
genza.

Ribadisce l’astensione dal voto del pro-
prio gruppo, sottolineando la volontà di
evitare ulteriori ritardi nella compiuta chiu-
sura delle procedure di infrazione aperte
dalla Commissione europea contro l’Italia.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera di riferire favore-
volmente (vedi allegato 3).

La seduta termina alle 15.05.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 26 marzo 2025.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.05 alle 15.10.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 26 marzo 2025. — Presidenza
del presidente Marco OSNATO. – Interviene
il sottosegretario di Stato per l’economia e le
finanze Federico Freni.

La seduta comincia alle 15.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Marco OSNATO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori sarà assicurata an-
che mediante la trasmissione attraverso la
web-tv della Camera dei deputati.

5-03772 Centemero: Iniziative volte a chiarire il

trattamento fiscale delle cripto-attività nonché degli

acquisti di beni o servizi mediante criptovaluta.

Giulio CENTEMERO (LEGA), illustra
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Federico FRENI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Giulio CENTEMERO (LEGA), replicando,
si dichiara soddisfatto della risposta fornita
dal Governo.

5-03773 Fenu: In ordine all’applicabilità della cedo-

lare secca nel caso di conduttori che operano nel-

l’esercizio di imprese e professioni.

Angela RAFFA (M5S), in qualità di co-
firmataria, illustra l’interrogazione in ti-
tolo.

Il sottosegretario Federico FRENI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Angela RAFFA (M5S), replicando, nel
ringraziare il rappresentante del Governo
per la riposta fornita, prende atto dell’esi-
stenza sul punto di un contrasto giurispru-
denziale. Si domanda, quindi, se non sia
più opportuno intervenire in via normativa
per precisare ulteriormente l’ambito appli-
cativo del regime della cedolare secca, an-
ziché attendere il consolidamento di un
orientamento dei giudici della Corte di Cas-
sazione. Ritiene, infatti, che la prima strada
porterebbe maggiore chiarezza e consenti-
rebbe di rispondere alle esigenze delle im-
prese italiane, che in base alla sentenza
della Cassazione n. 12395 del 7 maggio
2024 potrebbero, a determinate condizioni,
avvantaggiarsi dell’applicazione della cedo-
lare secca.

5-03774 Merola: Dati ed elementi informativi riguar-

danti i contribuenti interessati dall’applicazione delle

aliquote IRPEF 2023, in sede di versamento degli

acconti di imposta.

Virginio MEROLA (PD-IDP), illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Federico FRENI, sot-
tolineando che una parziale risposta al
quesito degli interroganti è contenuta an-
che nel comunicato stampa n. 32, pubbli-
cato ieri dal Ministero dell’economica e
delle finanze, risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 6).

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP), repli-
cando in qualità di cofirmataria, si dichiara
solo parzialmente soddisfatta della risposta
del Governo. In particolare, in relazione
alle segnalazioni provenienti da alcuni CAF
e dalla CGIL, che sono alla base del citato
comunicato stampa, non ha motivo di du-
bitare dell’impegno assunto dal Governo di
intervenire in via normativa per consentire
l’applicazione delle nuove aliquote del 2025
per la determinazione dell’acconto. Sotto-
linea, tuttavia, che l’interrogazione presen-
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tata ha ad oggetto l’applicazione delle ali-
quote IRPEF 2023, meno favorevoli, non
solo per il calcolo degli acconti e delle
relative addizionali per il 2025, ma anche
per quelle che riguardano l’anno 2024 ed è,
inoltre, diretta ad ottenere precisi elementi
informativi – i dati sulla tipologia e il
numero dei soggetti interessati dall’appli-
cazione delle regole 2023 agli acconti IR-
PEF e la relativa incidenza effettiva sul
bilancio dello Stato, in termini di cassa, per
gli anni 2024-2026 – che, invece, mancano
nella risposta testé fornita dal Governo.

Evidenzia, quindi, che quest’ultimo
aspetto, di particolare importanza, rende la
risposta del Governo gravemente lacunosa.
Auspica pertanto che la trasmissione dei
dati richiesti possa avvenire in tempi brevi,
anche per iscritto, ponendosi così in essere

un’operazione di trasparenza che reputa,
senz’altro, meritevole di apprezzamento.

Ritiene, infine, che non possa essere
condivisa l’interpretazione autentica pro-
spettata dal Governo, in quanto la platea
dei destinatari delle disposizioni dell’arti-
colo 1, comma 4, del decreto legislativo
n. 216 del 2023 appare più ampia di quella
indicata nella risposta fornita, potendo in-
cludere, a specifiche condizioni, anche i
lavoratori dipendenti e pensionati in situa-
zione di credito di imposta.

Marco OSNATO, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.25.
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ALLEGATO 1

Disposizioni per il riconoscimento e la promozione delle zone mon-
tane. C. 2126 Governo e abb., approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La VI Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento, il testo,
quale risultante dalle proposte emendative
approvate in sede referente, del disegno di
legge C. 2126 Governo e abb., approvato

dal Senato, recante « Disposizioni per il
riconoscimento e la promozione delle zone
montane »,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

DL 19/2025: Misure urgenti in favore delle famiglie e delle imprese di
agevolazione tariffaria per la fornitura di energia elettrica e gas
naturale nonché per la trasparenza delle offerte al dettaglio e il
rafforzamento delle sanzioni delle Autorità di vigilanza. C. 2281

Governo.

PARERE APPROVATO

La VI Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 2281,
di conversione in legge del decreto-legge 28
febbraio 2025, n. 19, recante « Misure ur-
genti in favore delle famiglie e delle im-
prese di agevolazione tariffaria per la for-
nitura di energia elettrica e gas naturale

nonché per la trasparenza delle offerte al
dettaglio e il rafforzamento delle sanzioni
delle Autorità di vigilanza »,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’at-
tuazione di altri atti dell’Unione europea – Legge di delegazione

europea 2024. C. 2280 Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE APPROVATA

La VI Commissione Finanze,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge di delegazione europea
2024 (C. 2280), già approvato dal Senato,
recante delega al Governo per il recepi-
mento delle direttive europee e l’attuazione
di altri atti normativi dell’Unione europea
– Legge di delegazione europea 2024;

preso atto che il provvedimento con-
tiene numerose disposizioni di competenza
della Commissione Finanze, volte ad at-
tuare nell’ordinamento interno norme unio-
nali in materia di: contratti di credito ai
consumatori; lotta al riciclaggio e al finan-
ziamento del terrorismo; servizi finanziari
conclusi a distanza; mercati e intermediari
finanziari; requisiti per la valutazione dei
rischi di banche, intermediari finanziari,
imprese di investimento; requisiti per gli
emittenti di obbligazioni verdi e obbliga-

zioni ecosostenibili; realizzazione di un
punto di accesso unico europeo per le in-
formazioni finanziarie e non finanziarie;
prestazione di servizi transfrontalieri e co-
operazione in materia di vigilanza; tassa-
zione dei veicoli per l’uso di infrastrutture;
cooperazione amministrativa nel settore fi-
scale;

tenuto conto, altresì, che l’articolo 15
del provvedimento individua i princìpi e i
criteri direttivi per l’attuazione della diret-
tiva (UE) 2024/1174, in tema di crisi ban-
carie e sistemi di tutela dei depositi, sulla
quale la Commissione europea nel mese di
gennaio 2025 ha aperto nei confronti del-
l’Italia una procedura di infrazione per
mancato recepimento,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.
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ALLEGATO 4

5-03772 Centemero: Iniziative volte a chiarire il trattamento fiscale
delle cripto-attività nonché degli acquisti di beni o servizi mediante

criptovaluta.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti richiamano in premessa la
disposizione di cui all’articolo 67, comma
1, lettera c-sexies), del TUIR, che qualifica
come redditi diversi le plusvalenze e gli
altri proventi derivanti da rimborso, ces-
sione a titolo oneroso, permuta o deten-
zione di cripto-attività.

Stando a una interpretazione letterale
della norma, gli stessi ritengono che, ai fini
fiscali, tale qualificazione faccia riferi-
mento a un guadagno derivante da un’o-
perazione finanziaria, come avviene per
operazioni effettuate mediante differenti
strumenti di pagamento, di guisa che il
semplice acquisto di beni o servizi me-
diante criptovaluta, a seguito del quale non
vi è realizzazione di alcun guadagno, non
rientrerebbe in una fattispecie tassabile, al
pari delle medesime operazioni effettuate
con valuta fiat.

A supporto di tale tesi, viene indicata la
sentenza della Corte di giustizia dell’U-
nione europea del 22 ottobre 2015, causa
C-264/2014 (cosiddetta sentenza Hedqvist),
nonché la risoluzione dell’Agenzia delle en-
trate n. 72/E/2016, che richiama la citata
sentenza, e la circolare n. 30/E/2023.

Tenuto conto che, in occasione dello
svolgimento di un precedente atto di sin-
dacato ispettivo, si è fatto cenno alla pro-
grammata predisposizione di un docu-
mento di prassi da parte dell’Agenzia delle
entrate sulle problematiche in oggetto, gli
Onorevoli interroganti chiedono di sapere
« quale sia lo stato dell’arte del documento
citato in premessa e se, in quella sede, non
(si) convenga sulla necessità di chiarire
anche il trattamento fiscale relativo all’ac-
quisto di beni e servizi mediante criptova-
luta ».

Al riguardo, sentiti i competenti Uffici
dell’Amministrazione finanziaria, si rappre-
senta quanto segue.

Con specifico riferimento al quesito po-
sto, avente ad oggetto la rilevanza fiscale
dell’acquisto di beni e servizi, mediante
l’impiego di criptovalute, l’Agenzia delle
entrate richiama i chiarimenti forniti con
la circolare 27 ottobre 2023, n. 30/E.

A tal proposito, si ricorda che la lettera
c-sexies) del comma 1 dell’articolo 67 del
Tuir prevede che costituiscono redditi di-
versi « le plusvalenze e gli altri proventi
realizzati mediante rimborso o cessione a
titolo oneroso, permuta o detenzione di
cripto-attività, comunque denominate. (...)
Non costituisce una fattispecie fiscalmente
rilevante la permuta tra cripto-attività aventi
eguali caratteristiche e funzioni ».

Pertanto, il legislatore ha escluso la ri-
levanza reddituale delle operazioni aventi
ad oggetto cripto-attività nella sola ipotesi
di « permuta tra cripto-attività aventi eguali
caratteristiche e funzioni ».

Il comma 9-bis del successivo articolo
68 stabilisce, inoltre, che le plusvalenze
realizzate su cripto-attività sono costituite
dalla differenza tra il corrispettivo perce-
pito ovvero il valore normale delle cripto-
attività permutate e il costo o il valore di
acquisto.

Pertanto, qualora, mediante l’impiego di
cripto-attività, viene acquistato un bene o
un servizio, l’eventuale plusvalenza fiscal-
mente rilevante è costituita dalla differenza
tra il corrispettivo pagato per l’acquisto del
bene o servizio ricevuto o il loro valore
normale e il costo o valore di acquisto della
cripto-attività scambiata.

D’altra parte, così come precisato nella
relazione illustrativa della legge di bilancio
per il 2023 (legge 29 dicembre 2022, n. 197),
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seppur con esplicito riferimento al reddito
d’impresa, « resta fermo che nel momento
in cui le cripto-attività sono permutate con
altri beni (incluse altre cripto-attività) o
cedute in cambio di moneta avente corso
legale, la differenza tra il corrispettivo in-
cassato e il valore fiscale concorre alla
formazione del reddito di periodo ».

Fermo quanto sopra rappresentato, l’A-
genzia ribadisce che il documento di prassi
cui fanno cenno gli Onorevoli interroganti
è attualmente in fase istruttoria. Con lo
stesso saranno forniti ragguagli in ordine a
tutte le novità fiscali previste dall’articolo
1, commi da 23 a 29, della legge 30 dicem-
bre 2024, n. 207 (legge di bilancio per il
2025).
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ALLEGATO 5

5-03773 Fenu: In ordine all’applicabilità della cedolare secca nel caso
di conduttori che operano nell’esercizio di imprese e professioni.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti richiamano in premessa la
sentenza n. 12395 del 7 maggio 2024 della
Corte di Cassazione, la quale ha ricono-
sciuto la legittimità dell’applicazione della
cedolare secca ai contratti di locazione
abitativa stipulati tra locatori persone fisi-
che e conduttori che operano nell’ambito
di un’attività d’impresa o professionale.

Nonostante l’arresto della sopraindicata
sentenza, gli Interroganti rappresentano
come numerosi uffici territoriali dell’Agen-
zia delle entrate continuino a escludere
l’applicazione della cedolare secca alle lo-
cazioni abitative in cui il conduttore sia
un’impresa o un professionista. Inoltre, sem-
brerebbe che il portale dell’Agenzia delle
entrate non consenta la registrazione tele-
matica di contratti di locazione per fore-
steria con l’opzione della cedolare secca,
impedendo l’applicazione della sentenza e
creando un’evidente disparità tra il diritto
riconosciuto dalla Cassazione e la prassi
amministrativa.

Tanto premesso, gli Onorevoli chiedono
di sapere se « quali iniziative (si) intenda
(no) adottare per garantire l’applicazione
uniforme della normativa e assicurare che
1’Agenzia delle Entrate riconosca l’appli-
cazione della cedolare secca in relazione ai
contratti di locazione ad uso abitativo
quando il conduttore agisce nell’esercizio
di un’impresa o professione in conformità
con la recente giurisprudenza ».

Al riguardo, sentita l’Agenzia delle en-
trate, si rappresenta quanto segue.

Giova anzitutto osservare che l’articolo
3 del decreto legislativo 14 marzo 2011,
n. 23, recante disposizioni in materia di
« Cedolare secca sugli affitti », ha previsto
che « In alternativa facoltativa rispetto al
regime ordinario vigente per la tassazione
del reddito fondiario ai fini dell’imposta sul

reddito delle persone fisiche, il proprietario
o il titolare di diritto reale di godimento di
unità immobiliari abitative locate ad uso
abitativo può optare » per il regime sosti-
tutivo disciplinato dal medesimo articolo.

Il comma 6 del citato articolo 3 stabi-
lisce, poi, che le relative disposizioni non si
applicano « alle locazioni di unità immobi-
liari ad uso abitativo effettuate nell’eserci-
zio di un’attività d’impresa o di arti e
professioni ».

In altri termini, la norma ha introdotto
un regime facoltativo di tassazione dei red-
diti derivanti dalla locazione, per finalità
abitative, degli immobili a uso abitativo e
delle relative pertinenze, in favore delle
persone fisiche titolari del diritto di pro-
prietà o di altro diritto reale di godimento
di unità immobiliari abitative locate, che
non agiscono nell’esercizio di un’attività di
impresa o di arti e professioni.

Come già chiarito, con la circolare
n. 26/E del 2011 (confronta il paragrafo
1.2), « occorre porre rilievo, al fine di va-
lutare i requisiti di accesso al regime (che,
si ribadisce, presuppongono la locazione di
immobili abitativi per finalità abitative, ndr),
anche all’attività esercitata dal locatario ed
all’utilizzo dell’immobile locato. Esulano
dal campo di applicazione della norma in
commento, i contratti di locazione conclusi
con conduttori che agiscono nell’esercizio
di attività di impresa o di lavoro autonomo,
indipendentemente dal successivo utilizzo
dell’immobile per finalità abitative di col-
laboratori e dipendenti ». Sono compresi,
invece, « i contratti conclusi con enti pub-
blici o privati non commerciali, purché
risulti dal contratto di locazione la desti-
nazione degli immobili ad uso abitativo in
conformità alle proprie finalità. In tal caso,
infatti, è soddisfatto il requisito della de-
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stinazione dell’immobile all’uso abitativo
previsto dalla norma ».

Con la successiva circolare n. 12/E del
2016, al punto 3.2 – « Natura giuridica del
conduttore », la suddetta posizione inter-
pretativa è stata confermata anche alla luce
dei successivi interventi normativi in ma-
teria, a opera dell’articolo 9, comma 2, del
decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47 (con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
maggio 2014, n. 80), che ha inserito, nel-
l’articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23, il comma 6-bis. In particolare,
in base a tale ultima disposizione, l’opzione
per la cedolare secca « può essere eserci-
tata anche per le unità immobiliari abita-
tive locate nei confronti di cooperative edi-
lizie per la locazione o enti senza scopo di
lucro di cui al libro I, titolo II del codice
civile, purché sublocate a studenti univer-
sitari e date a disposizione dei comuni con
rinuncia all’aggiornamento del canone di
locazione o assegnazione ».

Nel dettaglio, assume rilievo, in tale ul-
tima ipotesi, come chiarito con la suddetta
circolare n. 12/E del 2016, « l’effettiva de-
stinazione abitativa dell’immobile e, per-
tanto, nel caso in cui l’immobile venga
utilizzato per soddisfare le finalità abitative
degli studenti universitari può accedere al
regime della “cedolare secca” anche il con-
tratto di locazione stipulato dal locatore
con le cooperative edilizie o con gli enti
senza scopo di lucro. La circostanza, dun-
que, che il legislatore abbia individuato in
maniera puntuale le ipotesi in cui è possi-
bile estendere l’ambito applicativo della
“cedolare secca”, definendo le condizioni,
esclude che detta estensione possa essere
effettuata in via interpretativa e, pertanto,
deve ritenersi confermato il principio indi-
cato con la predetta circolare, secondo cui
è escluso dal regime della “cedolare secca”
il contratto di locazione stipulato con con-

duttori che operano nell’esercizio di atti-
vità di impresa o di lavoro autonomo ».

Pertanto, come chiarito dai documenti
di prassi, nel vissuto operativo dell’Agenzia
non rientrano nell’ambito applicativo del
regime in questione i contratti di locazione
stipulati con conduttori che agiscono nel-
l’esercizio di un’attività di impresa o di
lavoro autonomo, ancorché l’immobile sia
utilizzato per finalità abitative di dipen-
denti e collaboratori. Tale soluzione viene
inoltre ritenuta dall’Agenzia delle entrate
maggiormente coerente con la ratio della
norma, individuabile nel contrasto all’eva-
sione fiscale nel settore della locazione di
immobili abitativi.

Ciò anche in considerazione del fatto
che la decisione richiamata dagli Onorevoli
interroganti (sentenza della Corte di Cas-
sazione n. 12395 del 7 maggio 2024) ri-
mane al momento isolata.

D’altro canto, va pure segnalato che
sulla questione si è sviluppato un filone di
contenzioso che, allo stato, nei gradi di
merito, ha fatto registrare esiti contra-
stanti, con una parte della giurisprudenza
che ha condiviso la tesi interpretativa del-
l’Agenzia delle entrate, anche successiva-
mente alla citata sentenza della Suprema
Corte (confronta ex multis: CGT I grado di
Novara n. 132 del 29 ottobre 2024, CGT II
grado della Campania n. 3527 del 27 mag-
gio 2024, CGT I grado di Roma n. 4800 del
9 aprile 2024, CGT II grado del Piemonte
n. 56 del 10 febbraio 2024, CGT II grado
del Piemonte n. 429 del 19 ottobre 2023).

Considerato, dunque, il quadro generale
e che quella della Corte di Cassazione è una
prima pronuncia, pur nell’attenta valuta-
zione delle argomentazioni ivi svolte, l’A-
genzia delle entrate ritiene opportuno at-
tendere la formazione di un consolidato
indirizzo interpretativo, anche a tutela delle
esigenze di gettito erariali.
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ALLEGATO 6

5-03774 Merola: Dati ed elementi informativi riguardanti i contribuenti
interessati dall’applicazione delle aliquote IRPEF 2023, in sede di

versamento degli acconti di imposta.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti, nell’evidenziare che per il
calcolo degli acconti IRPEF in sede di di-
chiarazione dei redditi 2024 e 2025 sono
state applicate e si applicheranno le ali-
quote previste per l’anno 2023, chiedono di
sapere « se si intenda (no) fornire i dati sul
numero e la tipologia (lavoratori dipen-
denti, lavoratori autonomi, pensionati e al-
tri) dei soggetti interessati dall’applicazione
delle regole del 2023 agli acconti Irpef
anche riportando l’incidenza effettiva sul
bilancio dello Stato, in termini di cassa, per
gli anni 2024-2026, dell’anticipo in oggetto,
al fine di prevedere misure correttive che
pongano rimedio a questa grave stortura e
garantendo che i contribuenti non siano
più utilizzati come finanziatori involontari
delle casse pubbliche ».

Al riguardo, sentiti i competenti Uffici
dell’Amministrazione finanziaria, e come
già reso noto tramite comunicato stampa di
codesto Ministero, si ribadisce quanto se-
gue.

La riduzione delle aliquote e l’incre-
mento della detrazione per lavoro discipli-
nate dai commi 1 e 2 dell’articolo 1 del
decreto legislativo 216 del 2023 erano state
previste per il solo anno 2024 e, all’interno
di tale cornice normativa, la disposizione di
cui all’articolo 1 del citato decreto legisla-
tivo intendeva sterilizzare gli effetti delle
modifiche alla disciplina IRPEF soltanto in
relazione agli acconti dovuti dai soggetti la
cui dichiarazione dei redditi evidenziava

una differenza a debito di IRPEF, in quanto
percettori di redditi ulteriori rispetto a
quelli già assoggettati a ritenuta d’acconto.
L’intervento del legislatore non era, dun-
que, indirizzato nei confronti di soggetti,
come la maggioranza dei lavoratori dipen-
denti e pensionati, che, in mancanza di
altri redditi, non sono tenuti alla presen-
tazione della dichiarazione dei redditi.

La disposizione di cui all’articolo 1,
comma 4, del decreto legislativo 216 del
2023 va, dunque, interpretata nel senso che
l’acconto per l’anno 2025 è dovuto, con
applicazione delle aliquote 2023, solo nei
casi in cui la differenza tra l’imposta rela-
tiva all’anno 2024 e le detrazioni, crediti
d’imposta e ritenute d’acconto risulti di
ammontare superiore a euro 51,65, il tutto
però calcolato secondo la normativa appli-
cabile al periodo d’imposta 2024.

In questo senso, la norma troverebbe
applicazione nei soli confronti dei titolari
di reddito da professione, dei titolari di
reddito da impresa individuale, nonché di
una quota minoritaria di lavoratori dipen-
denti e pensionati che cumulano altri red-
diti.

In ogni caso, si conferma che è allo
studio un intervento volto a consentire il
calcolo dell’acconto con l’applicazione delle
nuove, più favorevoli aliquote. L’intervento
sarà realizzato in tempi rapidi, in modo da
evitare ai contribuenti ogni aggravio in ter-
mini di dichiarazione e di versamento.
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